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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Mediterraneo,
l’antica via di scambio di merci e di
culture, rappresenta oggi la tragedia dei
migranti, il luogo del naufragio simbolico
dei loro diritti e del naufragio fisico con la
perdita di centinaia di vite umane negli
ultimi anni. La Sicilia assiste, ancora una
volta, a una tragedia del mare senza nome
e senza spiegazione.

Il più grave dei naufragi nel Canale di
Sicilia è avvenuto la notte di Natale 1996,
quello che, per cinque anni, fino a quando
è stato ritrovato il relitto in fondo al mare
di Capo Passero, era stato archiviato come
« naufragio fantasma »: quasi 300 i morti
che ancora gridano giustizia. Ma di nau-
fragi, soprattutto nei mari siciliani e pu-
gliesi, ne sono avvenuti tanti altri negli
anni successivi, fino a quello recente di
Lampedusa; come di seguito elencato.

19 gennaio 2003. Al largo delle coste
pugliesi, a 20 miglia da Capo Santa Maria
di Leuca, vengono recuperati sei cadaveri
di clandestini, di nazionalità curda ira-
chena. La piccola imbarcazione sulla
quale viaggiavano gli immigrati viene in-
tercettata dalla petroliera russa « Brother
4 ». A bordo ci sono sei uomini soprav-
vissuti, mentre sono ventitré i dispersi.
Lo stesso giorno annegano, al largo del
Marocco, diciotto clandestini che si tro-
vavano a bordo di un gommone e che
cercavano di raggiungere l’Europa. Gli
immigrati tentavano di sfuggire alle Forze
dell’ordine che li avevano intercettati al-
l’alba del 17 gennaio 2003 su una spiag-
gia a 17 chilometri a sud di Tangeri, in
Marocco. Soltanto tre persone, due ma-
rocchini e un senegalese, vengono portate
in salvo.
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1o dicembre 2002. Vengono recuperati
in tutto quarantaquattro cadaveri, vittime
di due naufragi a largo delle coste della
Libia e del Marocco.

22 settembre 2002. Uno scafista abban-
dona in mare, a 300 metri dalla spiaggia
di Scoglitti, in provincia di Ragusa, un
carico di tunisini. Muoiono quattordici
immigrati clandestini, i cui corpi vengono
ritrovati a 40 chilometri da Ragusa ed
un’altra cinquantina di tunisini si salvano.
Lo scafista viene arrestato in mare mentre
tenta la fuga verso Gela. Tra le ore 24 e
le 13 avvengono quattro sbarchi di clan-
destini.

15 settembre 2002. Affonda un’imbar-
cazione a circa mezzo miglio da Capo
Rossello, sul litorale agrigentino. Vengono
recuperati i corpi di trentasette immigrati
clandestini sulle coste di Realmonte, in
provincia di Agrigento. Si tratta di libe-
riani, novantadue dei quali riescono a
scampare al naufragio. I due scafisti ven-
gono arrestati.

18 settembre 2002. Settantotto immi-
grati africani e asiatici vengono soccorsi a
30 miglia da Lampedusa. I clandestini
erano a bordo di un’imbarcazione in ava-
ria, forse salpata dalle coste turche.

22 luglio 2002. A Valona, in Albania, in
uno scontro tra un gommone carico di
clandestini e una motovedetta della Guar-
dia di finanza muoiono due immigrati.

12 giugno 2002. Muoiono a Kelibia, in
Tunisia, undici immigrati che tentavano di
imbarcarsi clandestinamente per l’Italia.
Le vittime cercavano di raggiungere a
nuoto la nave che si trovava ormeggiata al
largo.

8 giugno 2002. A poche decine di metri
dalla costa di Castro Marina, in provincia
di Lecce, degli scafisti albanesi, avvistati
dalla Guardia di finanza, gettano in mare
quaranta clandestini e accoltellano quelli
che oppongono resistenza. Vengono recu-
perati in mare quattro cadaveri.

11 marzo 2002. Sei cadaveri di immi-
grati legati allo scafo di un gommone in
avaria vengono recuperati sulla costa di
Otranto. Il gommone, che era partito da
Valona, in Albania, si era incendiato. Ven-
gono salvati ventitré clandestini.

7 marzo 2002. Nel canale di Sicilia, a
65 miglia da Lampedusa, naufraga un’im-
barcazione di sette metri. Sono dodici i
clandestini morti, mentre è incerto il nu-
mero dei dispersi.

14 gennaio 2002. Due scafisti, per sfug-
gire alla polizia di frontiera di Otranto che
li aveva intercettati, lanciano sugli scogli
un gommone carico di clandestini. Una
decina di immigrati cadono in acqua e un
albanese di 25 anni viene ferito grave-
mente.

10 giugno 2001. Muoiono a Trani, in
provincia di Bari, dodici clandestini alba-
nesi, forse gettati in mare dagli scafisti. I
superstiti sono ventidue.

9 luglio 2001. Quattro clandestini get-
tati in mare dagli scafisti muoiono mentre
tentano di raggiungere a nuoto le coste del
ragusano, tra Punta secca e Scoglitti. Gli
immigrati erano stati abbandonati a di-
verse centinaia di metri dal litorale sici-
liano.

4 maggio 2000. Un gommone carico di
immigrati sperona un’imbarcazione della
polizia a quattro chilometri dalla costa del
Salento. Muoiono due clandestini e sono
almeno dieci i dispersi.

16 maggio 1999. Sei clandestini, tra cui
alcuni bambini, muoiono in seguito allo
scontro del gommone su cui viaggiavano
contro uno scoglio nelle acque di Valona,
in Albania.

15 agosto 1999. Al largo delle coste
montenegrine sarebbe naufragata una
« carretta del mare » carica di famiglie
Rom. Sarebbero oltre un centinaio i morti.

Dicembre 1999. Affonda un gommone
carico di clandestini nel canale d’Otranto.
Muoiono cinquantanove immigrati.

9 settembre 1998. Tre scafisti gettano
in mare, nelle coste del Salento, nove
bambini, tra cui tre neonati, che si tro-
vavano a bordo del loro gommone. Alcuni
di loro vengono salvati dai genitori, altri
vengono recuperati dai carabinieri.

28 marzo 1997. In seguito ad uno
scontro con la corvetta della Marina mi-
litare italiana « Sibilla » affonda la nave
albanese « Kater I Rades ». Vengono recu-
perati i cadaveri di quattro clandestini,
mentre trentaquattro di loro vengono
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tratti in salvo. Nel successivo mese di
ottobre viene recuperato il relitto dell’im-
barcazione, con a bordo altri cinquan-
taquattro cadaveri.

21 novembre 1997. Sedici clandestini
albanesi partiti da Durazzo muoiono nel
canale d’Otranto per lo scoppio del gom-
mone.

Il mare Mediterraneo da culla della
civiltà si è trasformato in un cimitero per
disperati che affrontano il mare su navi-
carrette per sfuggire alla fame, alla mise-
ria e alle guerre. La presente proposta di
legge mira alla costruzione di un monu-
mento a memoria di tutti i migranti ignoti
vittime di naufragi e caduti in mare.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce le
modalità per la costruzione di un monu-
mento, situato nel comune di Lampedusa,
a memoria di tutti i migranti ignoti vittime
di naufragi e caduti in mare.

2. Per la realizzazione del monumento
di cui al comma 1, è assegnato al comune
di Lampedusa un contributo pari a 2
milioni di euro.

3. Per la realizzazione del monumento
di cui al comma 1, è istituita una com-
missione presieduta dal Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, o da un suo
delegato, che ha lo scopo di definire le
modalità del bando di affidamento della
gara per la realizzazione del monumento.
Della commissione fa parte, altresı̀, il sin-
daco del comune di Lampedusa o un suo
delegato.

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 2 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

€ 0,26 *14PDL0051030*
*14PDL0051030*
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